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NORMATIVA 
 

Le norme generali contenute nel presente regolamento, si riferiscono al genere equino e sono riassuntive, 
integrative ed esplicative della legislazione vigente: 

 D.Lgs n. 52 del 11/05/2018 (Disciplina della riproduzione animale in attuazione dell'articolo 15 della 
legge 28 luglio 2016, n. 154). 

 Decreto Politiche Agricole 403/2000 (Approvazione del nuovo regolamento di esecuzione della 
legge 15 gennaio 1991, n. 30, concernente disciplina della riproduzione animale). 

 D.P.R.S. 06/03/2000, n. 11 (Regolamento concernente la disciplina della riproduzione animale); 

  D.P.R.S. 06/02/2003, n. 3 (Modifica del termine di cui all'art. 3 del decreto presi denziale 6 marzo 
2000, n. 11, concernente la disciplina della riproduzione animale). 

 D.D.G. n. 396 del 12/04/2011 (Convenzione per la gestione dei servizi di riproduzione animale 
equina). 

ART.  1 
STAZIONE DI MONTA PUBBLICA E PRIVATA 

AUTORIZZAZIONE 

1. Chiunque intenda gestire una stazione di monta naturale pubblica o privata equina sul territorio 
siciliano, deve munirsi di apposita autorizzazione rilasciata dall’Istituto Incremento Ippico per la 
Sicilia. 

2. La domanda, in duplice copia, di cui una in carta legale indirizzata all’Istituto Incremento Ippico per 
la Sicilia, l’altra in carta semplice  indirizzata al Settore Veterinario dell’A.S.P. competente per 
territorio, entrambe accompagnate dalla copia del documento di riconoscimento, in corso di 
validità, del richiedente., dovrà essere presentata entro 15 Settembre, oppure entro il 31 dicembre 
con pagamento della mora prevista, comunque  non oltre il termine del dell’anno antecedente a 
quello di inizio attività corredata dalla seguente documentazione: 

a. Copia del Passaporto di ogni  riproduttore da impiegare. 
b. Dichiarazione ed impegni resa mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 

47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) contenente le attestazioni  di  possesso dei requisiti 
necessari per la gestione della stazione di monta.  

c. Certificato di vigenza e/o certificato di residenza dei membri del C.d.A. e/o statuto, per 
consorzi, società, associazioni etc, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà  attestante 
tali dati. 

d. Relazione tecnica illustrativa della stazione.  
e. Planimetria dei Locali 
f. Ricevuta di versamento  della somma prevista  dalla tabella tariffe,  per spese istruttoria. 
g. Ricevuta del versamento, per ogni stallone da impiegare, della somma prevista dalla tabella 

tariffe,  per richiesta C.I.F. 
3. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, per la semplificazione amministrativa, può procedere 

d’ufficio ad inoltrare all’A.S.P competente per territorio copia dell’istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione prevista. 

4. La richiesta va formulata secondo le indicazioni contenute nel modello di domanda predisposto 
dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia , che fa parte integrante del presente regolamento. 

5.  Gli stalloni operanti in stazioni di monta privata possono coprire esclusivamente le fattrici di 
proprietà del gestore. 

6. Il Direttore dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, provvede al rilascio o al diniego 
dell’autorizzazione, avendo cura altresì di attribuire a ciascuna stazione di monta un numero di 
codice univoco a livello nazionale.  

7. L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedibile, è rinnovabile, è consentito il subentro per 
decesso del gestore o cessione attività, purché il subentrante abbia i requisiti previsti. 

8. L’Istituto può revocare l’autorizzazione qualora il gestore della stazione si renda inadempiente agli 
obblighi previsti dalla normativa vigente, oppure vengano meno una o più condizioni prescritte per 
il rilascio dell’autorizzazione medesima.  
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RINNOVO 

1. Il rinnovo deve avvenire entro l’anno successivo alla scadenza. 
2. La documentazione da allegare per il rinnovo dell’autorizzazione consiste:  

a. Istanza sbarrando la casella “rinnovo” 
b. Fotocopia del documento di riconoscimento 
c. Il modulo compilato denominato “dichiarazione ed impegni” 
d. Atto notorio ove si dichiara che non sono  avvenuti cambiamenti di alcun genere,strutturali e/o 

legali rispetto alla documentazione presentata nel quinquennio precedente.  

 COSTI 

1. Il rilascio e la tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo  annuo (vedi tariffario) 
 

ART.  2   
 REQUISITI DELLA STAZIONE DI MONTA PUBBLICA E PRIVATA 

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla sussistenza dei seguenti requisiti: 

1. La stazione di monta sia strutturata in modo da garantire le necessarie misure di igiene e sanità tali 
da prevenire la diffusione di malattie infettive e parassitarie. 

2. La stazione di monta disponga di strutture e ricoveri adeguati e di un conveniente luogo per 
l’accoppiamento, con la presenza di idonea attrezzatura per la monta. 

3. Il gestore della stazione di monta sia in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo 
grado ad esclusione dei gestori delle stazioni di monta già autorizzati ai sensi della precedente 
normativa (legge 3 febbraio 1963 n. 127). 

4. Il personale impiegato sia qualificato per le specifiche mansioni cui deve essere adibito. 
                                                      

ART.  3    
  OBBLIGHI DEL GESTORE DELLA STAZIONE DI MONTA NATURALE PUBBLICA E PRIVATA 

Il gestore della stazione di Monta Naturale pubblica e privata è tenuto: 

1. Alla corretta compilazione dei C.I.F. e del Mod. A. 
2.  Alla restituzione della copia dei C.I.F spettante all’Istituto,  di tutti quelli non utilizzati e del Mod. A. 

entro il 31 Dicembre dell’anno in cui si è svolta la campagna di fecondazione. 
3. A rilasciare al proprietario della fattrice la copia del C.I.F. ad egli spettante. 
4. Ad uniformarsi alle prescrizioni emanate dalle competenti A.S.P. in materia di profilassi e di polizia 

sanitaria. 
5. A rendere pubblico il tasso di monta di  ciascun riproduttore impiegato nella stazione e comunicarlo 

all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia al momento della presentazione della richiesta annuale 
dei C.I.F. 

6. A non mantenere nella presso la stazione di monta maschi interi in età da riproduzione non 
approvati o non aventi i requisiti prescritti per essere idonei alla riproduzione, anche se adibiti 
all'accertamento preliminare del calore nelle fattrici. 

7. A denunciare, anche tramite il veterinario, la comparsa sulle fattrici di qualsiasi manifestazione            
       sospetta o di qualsiasi malattia infettiva o diffusiva; 
8. A non ricoverare nelle stesse strutture di stabulazione, animali di specie diverse; tuttavia possono 

essere ammessi gli altri animali domestici assolutamente necessari al normale funzionamento della 
stazione, sempreché essi non presentino alcun rischio di infezione per le fattrici destinate alla 
fecondazione nella stazione. Ove la stazione sia ubicata in un allevamento con altri animali della 
stessa specie, i riproduttori maschi devono essere tenuti separati dal resto dell'allevamento.  

9. A non detenere nei locali della stazione, attrezzature atte alla refrigerazione, al congelamento e al 
trattamento del materiale seminale.  

10. A verificare che le fattrici condotte alla stazione, abbiano i requisiti previsti dalle norme di polizia 
veterinaria. 
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ART.  4  
MONTA PRIVATA BRADA  

 AUTORIZZAZIONI 

1. I possessori di riproduttori maschi che intendono impiegare detti soggetti, debbono munirsi di 
apposita autorizzazione rilasciata dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. 

2. Al fine di ottenere l’autorizzazione, occorre presentare richiesta  in duplice copia, di cui una in carta 
legale indirizzata all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, l’altra in carta semplice  indirizzata al 
Settore Veterinario dell’A.S.P. competente  per territorio, entrambe accompagnate dalla copia del 
documento di riconoscimento, in corso di validità, del richiedente. 

3. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, per la semplificazione amministrativa, può procedere 
d’ufficio ad inoltrare all’A.S.P competente per territorio copia dell’istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione prevista. 

4. La richiesta va inoltrata secondo le indicazioni contenute nel modello di domanda predisposto 
dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia.    

5. La domanda, completa in ogni sua parte, va presentata entro e non oltre il entro 15 Settembre, 
oppure entro il 31 dicembre con pagamento della mora prevista, comunque  non oltre il termine 
del dell’anno antecedente a quello di inizio attività corredata dalla seguente documentazione: 

 

a. Copia del Passaporto di ogni  riproduttore da impiegare.  
b. Dichiarazione di impegni resa mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 

47 D.P.R. 445 del 28/12/2000) contenente le attestazioni  di  possesso dei requisiti 
necessari per la gestione dell’attività.  

c. Certificato di vigenza e/o certificato di residenza dei membri del C.d.A. e/o statuto, per 
consorzi, società, associazioni etc, o  dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante 
tali dati. 

d. Relazione tecnica illustrativa dei luoghi e delle attrezzature.  
e. Ricevuta di versamento  della somma prevista dalla tabella tariffe,  per spese istruttoria. 
f. Ricevuta del versamento della somma prevista dalla tabella tariffe, per ogni stallone da 

impiegare, per richiesta C.I.F. 
6. Il Direttore dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, provvede al rilascio o al diniego 

dell’autorizzazione, avendo cura altresì di attribuire a ciascuna stazione di monta un numero di 
codice univoco a livello nazionale.  

7. L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedibile ed è rinnovabile,  è consentito il subentro 
per decesso del gestore o cessione attività, purché il subentrante abbia i requisiti previsti. 

8. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia può revocare l’autorizzazione, qualora il gestore della 
stazione si renda inadempiente agli obblighi previsti dalla normativa vigente, oppure vengano 
meno una o più condizioni prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima.  

RINNOVO 

1. Il rinnovo deve avvenire entro l’anno successivo alla scadenza. 
2. La documentazione da allegare per il rinnovo dell’autorizzazione consiste:  

a. Istanza sbarrando la casella “rinnovo” 
b. Fotocopia del documento di riconoscimento 
c. Il modulo compilato denominato “dichiarazione ed impegni” 
d. Atto notorio ove si dichiara che non sono avvenuti cambiamenti di alcun genere,strutturali e/o 

legali rispetto alla documentazione presentata nel quinquennio precedente .  

COSTI 

1. Il rilascio e la tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario). 
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ART.  5 
REQUISITI PER LA MONTA PRIVATA BRADA 

Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla sussistenza delle seguenti condizioni: 

1. Si garantiscano le necessarie misure di igiene e sanità tali da garantire il benessere animale e 
prevenire la diffusione di malattie infettive e parassitarie; 

2. Si intraprendano tutti gli accorgimenti strutturali ed organizzativi indispensabili per rendere 
possibile l'identificazione: sia del gruppo di monta (ossia delle fattrici presenti), sia del riproduttore 
maschio, ponendo attenzione alla data d’inserimento nel branco.  

3. Il gestore sia in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado ad esclusione dei 
gestori delle stazioni di monta già autorizzati ai sensi della precedente normativa (legge 3 febbraio 
1963 n. 127 e s.m.i.). 

4. Il personale impiegato sia qualificato per le specifiche mansioni cui deve essere adibito. 
 

ART.  6 
OBBLIGHI CONNESSI ALLA MONTA PRIVATA BRADA 

Il gestore della stazione di Monta è tenuto: 

1. Alla Corretta compilazione dei C.I.F. e dei Mod. A.  
2. Alla restituzione della copia dei C.I.F spettante all’Istituto,  di tutti quelli non utilizzati e del Mod. A. 

nei seguenti termini: C.I.F. entro 31 Dicembre dell’anno in cui si è svolta la campagna di 
fecondazione. 

3. A registrare sul Mod. A. le date di entrata e di uscita riproduttore nel gruppo di monta.  
4. Ad uniformarsi alle prescrizioni emanate dalle competenti A.S.P. in materia di profilassi e di polizia 

sanitaria. 
5. A non mantenere nel gruppo di monta maschi interi in età da riproduzione non autorizzati o non 

aventi i requisiti prescritti per essere idonei alla riproduzione.  
6. A denunciare, anche tramite il veterinario, la comparsa sulle fattrici di qualsiasi manifestazione            
      sospetta o di qualsiasi malattia infettiva o diffusiva; 
7. A non detenere nei locali della stazione, attrezzature atte alla refrigerazione, al congelamento e al 

trattamento del materiale seminale.  
 

ART.  7  
REQUISITI DEI RIPRODUTTORI MASCHI 

1. I riproduttori maschi adibiti alla monta pubblica, privata e brada, salvo quanto diversamente 
stabilito da provvedimenti del Ministero della Salute in ordine a specifici piani di profilassi e/o di 
eradicazione ad accertamento diagnostico, debbono essere in possesso delle certificazioni 
sanitarie, rilasciate dalle A.S.P. competenti, che attestino i requisiti prescritti all’art. 4 lett. d) del 
D.M. 172/94 (allegato 6), in ordine a:  

a. anemia infettiva;  
b. arterite virale; 
c. encefalite virale; 
d. morbo coitale maligno; 
e. morva; 
f. metrite equina contagiosa;  
g. rinopolmonite infettiva.  

2. Per poter operare la fecondazione, gli stalloni debbono possedere i requisiti previsti dai rispettivi 
Libri Genealogici;  gli stalloni appartenenti alle razze di interesse locale non iscrivibili al L.G., 
debbono invece essere approvati dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, così come previsto 
dall’art. 7, comma 3 del D.Lgs n. 52 del 11/05/2018 e regolamentato all’art. 8 del presente 
regolamento. 
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ART.  8   
APPROVAZIONE STALLONI DI INTERESSE LOCALE 

1. L’allevatore o il gestore di una stazione di monta che, ai sensi dell’art. 7, comma 3 del D.Lgs n. 52 
del 11/05/2018, intende impiegare per la riproduzione in monta naturale cavalli ed asini stalloni, 
con esclusione di cavalli da corsa e per sport equestri, che rispondano per razza e produzione tipica 
alle esigenze ed indirizzo zootecnico locale, deve sottoporli ad apposita approvazione da parte 
dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia.  La deroga in parola riguarda: 

a. razze il cui Libro Genealogico, seppur non approvato in Italia, è invece operante in Paesi 
esteri e la cui utilizzazione è ormai diffusa o almeno consolidata nell’area regionale; 

b. stalloni che, per caratteristiche particolari, rispondono agli indirizzi zootecnici della Regione 
ed inseriti in progetti finalizzati alla valorizzazione delle razze autoctone siciliane (es. 
cavallo siciliano e asino grigio). 

2. Gli stalloni di cui al precedente art. 1 comma a) debbono essere in possesso: del passaporto che ne 
indichi la razza, mentre i riproduttori di cui al precedente art. 1 comma  b) debbono comunque 
essere registrati in Anagrafe Equidi ed in possesso del relativo passaporto. 

3. La domanda di approvazione, redatta su apposito modulo all’uopo predisposto, deve essere 
presentata in triplice copia, di cui  una, in carta legale, all’ Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, 
che procederà con l’iter di approvazione.  

4. Le istanze devono pervenire all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia  entro e non oltre il  termine 
del entro 31 Dicembre, oppure entro il 10 Gennaio con pagamento della mora prevista, 
comunque  non oltre il termine del dell’anno antecedente a quello di inizio attività.  

5. L’allevatore o il gestore di una stazione di monta privata o privata brada che intende impiegare per 
la riproduzione cavalli stalloni non iscrivibili a nessun L.G. ( stallone aziendale),   deve sottoporli ad 
apposita approvazione da parte dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. Rientrano in detta 
categoria soggetti meticci, registrati in Anagrafe Equidi ed in possesso del Passaporto,. Essi, se 
approvati ed autorizzati, potranno essere impiegati esclusivamente presso l’azienda del 
proprietario e per la monta delle cavalle appartenenti al medesimo, purché regolarmente registrate 
in Anagrafe Equidi e provviste di passaporto. Verrà rilasciato regolare attestato di approvazione 
stallone riportante il nominativo del proprietario dell’allevamento nel quale verrà impiegato. 

6. Il costo relativo alla richiesta di approvazione di cui al precedente  punto 6 è  quello indicato nella 
tabella tariffe che fa parte integrante del presente regolamento. 

7. La verifica dei requisiti occorrenti per l’autorizzazione all’approvazione dei riproduttori equini 
maschi, viene eseguita da una commissione costituita da:  

a. Direttore dell’Istituto per L’Incremento Ippico per la Sicilia di Catania o suo delegato (con 
funzioni di presidente) ; 

b. Capo dell’Ispettorato Provinciale per l’Agricoltura competente per territorio o suo delegato; 
c. Capo del settore veterinario dell’A.S.P. competente per territorio o suo delegato; 
d. Direttore dell’ Istituto Zootecnico Sperimentale della Sicilia o suo delegato; 

 

8. Il Direttore dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, visto il parere espresso dalla      
commissione,  provvede al rilascio di un “attestato di approvazione” riportante i seguenti caratteri: 

- P - se approvato per monta naturale pubblica - numero progressivo di tre cifre - codice della 
razza. 

- B -  se approvato per monta naturale brada - numero progressivo di tre cifre - codice della 
razza. 

- Nome del cavallo, anno di nascita e , solamente per gli stalloni di cui al precedente punto 1, 
relativa genealogia. 

9. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia provvede annualmente, prima dell’inizio di ciascuna 
campagna di fecondazione, alla formazione dell’elenco dei cavalli e degli asini stalloni approvati, 
nonché delle stazioni di monta autorizzate, dandone comunicazione agli Organi interessati. 
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COSTI 

1.  Il costo relativo alla richiesta  di approvazione di stalloni (vedi tariffario). 
 

ART.  9  
CERTIFICATO D’INTERVENTO FECONDATIVO (C.I.F) ED EMBRIONALE (C.I.E.)  

1. I gestori delle stazioni di monta equina autorizzate, siano  esse di monta naturale che di 
inseminazione artificiale, nonché i possessori di riproduttori approvati da impiegare in monta 
privata brada, dovranno inoltrare, entro il 15 Settembre di ogni anno antecedente a quello di inizio 
dell'attività, istanza di rilascio dei  C.I.F. o dei C.I.E., specificando il numero di certificati richiesti, e 
fornendo ogni indicazione prevista. L’istanza dovrà essere inoltrata,  in carta semplice e su modello 
all’uopo predisposto, all'Istituto Incremento Ippico per la Sicilia ed al Settore Veterinario dell’A.S.P. 
competente per territorio; il termine di presentazione dell’istanza sopra richiamato, può essere 
procrastinato improrogabilmente al 10 Gennaio di ogni anno successivo a quello di inizio attività, 
previo il pagamento della mora prevista.  

2. L’istanza di rilascio dei C.I.F. o dei C.I.E., dovrà  essere corredata da: 

a. Copia del Passaporto relativo ai riproduttori da impiegare; 
b. Numero box in dotazione della stazione; 
c. Ricevuta del versamento previsto dalla tabella tariffe, per ogni stallone che si intende 

impiegare, quale quota contributiva per il rilascio del bollettario C.I.F. per l’anno di riferimento. 
d. Ricevuta del versamento della mora previsto dalla tabella tariffe, solo per istanze presentate 

oltre il 15 Settembre, quale  sovrattassa istruttoria pratica rilascio del bollettario. 
e. Ricevuta del versamento della somma prevista dalla tabella tariffe, quale contributo per la 

verifica del mantenimento dei requisiti della stazione. 
3. Il  Gestore  è tenuto alla corretta compilazione dei C.I.F  o dei C.I.E.  e del Modello A. E’ tenuto 

altresì  alla restituzione dei C.I.F o dei C.I.E,  (solo le copie riservate all’Istituto) entro il 31 dicembre 
di ogni anno in cui si è svolta la campagna di fecondazione , unitamente al Modello A, riepilogativo 
dell’attività svolta, la tardiva consegna comporta l’applicazione della mora prevista.  

4. Il Gestore della stazione ha l’obbligo di rilasciare al proprietario della fattrice la copia del C.I.F. ad 
egli spettante e di conservarne una copia per almeno tre anni. 

5. Al momento della presentazione richiesta C.I.F. per i riproduttori arabi, gli stessi debbano essere 
correlati d’iscrizione al repertorio A.N.I.CA. in regola con il pagamento. 

COSTI 

1.  Il costo relativo alla richiesta  (vedi tariffario). 
 

ART.  10 
STAZIONE DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE PUBBLICA  

AUTORIZZAZIONE 

2. Chiunque intenda gestire una pubblica stazione di inseminazione artificiale equina con materiale 
seminale refrigerato o congelato, prodotto dai centri autorizzati, deve munirsi di apposita 
autorizzazione rilasciata  dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. 

3. Al fine di ottenere l’autorizzazione, occorre presentare richiesta  in duplice copia, di cui una in carta 
legale indirizzata all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, l’altra in carta semplice  indirizzata al 
Settore Veterinario dell’A.S.P. competente per territorio, entrambe accompagnate dalla copia del 
documento di riconoscimento, in corso di validità, del richiedente.  

4. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, per la semplificazione amministrativa, può procedere 
d’ufficio ad inoltrare all’A.S.P competente per territorio copia dell’istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione prevista. 

5. La richiesta va inoltrata secondo lo schema di modello di domanda predisposto dall’Istituto 
Incremento Ippico per la Sicilia, che fa parte integrante del presente regolamento.  
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6. La domanda, completa di tutti i dati richiesti, dovrà essere presentata entro e non oltre il termine 
del entro 15 Settembre, oppure entro il 31 dicembre con pagamento della mora prevista, 
comunque  non oltre il termine del dell’anno antecedente a quello di inizio attività e dovrà essere 
corredata dalla documentazione di cui al successivo art. 11. 

7. Il direttore dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, viste le risultanze dell’istruttoria, provvede 
al rilascio o al diniego dell’autorizzazione, avendo cura altresì di attribuire a ciascuna stazione di 
monta un numero di codice univoco a livello nazionale.  

8. L’autorizzazione ha validità quinquennale, non è cedibile ed è rinnovabile.  
9. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia può revocare l’autorizzazione qualora il gestore della 

stazione si renda inadempiente agli obblighi previsti dalla normativa vigente, oppure vengano 
meno una o più condizioni prescritte per il rilascio dell’autorizzazione medesima. 

10. Il direttore dell’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia può rilasciare, al medesimo richiedente, sia 
l’autorizzazione a gestire una stazione di monta naturale sia l’autorizzazione a gestire una stazione 
di inseminazione artificiale con materiale seminale refrigerato o congelato, purché i locali adibiti 
all’inseminazione artificiale siano nettamente separati da quelli della monta naturale. 

11. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia provvede a comunicare all’ Assessorato Regionale 
dell’Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, all’Assessorato Regionale della 
Sanità, all’ A.S.P. competente per territorio, entro trenta giorni dall’evento, l’ avvenuto rilascio  dell’ 
autorizzazione. 

RINNOVO 

1. La documentazione da allegare per il rinnovo dell’autorizzazione consiste:  
        a. Istanza sbarrando la casella “rinnovo” 
        B. Fotocopia del documento di riconoscimento 
        C. Atto notorio ove si dichiara che non sono avvenuti cambiamenti di alcun genere, strutturali e/o 

legali rispetto alla documentazione presentata nel quinquennio precedente .  
        D. Documentazione sanitaria che attesti i requisiti previsti.  
2. Il rinnovo deve avvenire entro l’anno successivo alla scadenza. 

COSTI 

1. La tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario) 
 

ART. 11  
REQUISITI DELLA STAZIONI DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 

Il rilascio dell’autorizzazione  è subordinato, oltre che al possesso dei requisiti già previsti per le stazioni di 
monta naturale, anche alla sussistenza delle seguenti condizioni attestate da apposita certificazione 
rilasciata dalla A.S.P. competente: 
 

a. che la stazione disponga di locali e attrezzature adeguate alla conservazione del materiale seminale 
refrigerato e congelato; 

b. che la stazione disponga di un locale situato in prossimità degli altri ambienti, ma non comunicante 
con essi, destinato agli accertamenti relativi allo stato sanitario dell’apparato genitale delle fattrici 
ed eventualmente alla terapia da applicare, nonché di locali idonei alla inseminazione; 

c. che la stazione sia in grado di assicurare una assistenza veterinaria continuativa e qualificata; 
d. che la stazione risponda alle vigenti disposizioni sul benessere degli animali. 

 
ART.  12 

OBBLIGHI DEL GESTORE DELLA STAZIONE DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 

Il Gestore della stazione di inseminazione artificiale è tenuto a: 

1. Corretta compilazione dei C.I.F. e dei Mod. A. 
2. Restituzione della copia dei C.I.F spettante all’Istituto,  di tutti quelli non utilizzati e del Mod. A. nei 

termini seguenti: C.I.F.  entro il mese di Settembre dell’anno in cui si è svolta la campagna di 
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fecondazione;  Mod A, riepilogativo dell’attività svolta, entro il mese di Settembre dell’anno 
successivo. 

3. Rilasciare al proprietario della fattrice la copia del C.I.F. ad egli spettante. 
4. Uniformarsi alle prescrizioni emanate dalle competenti A.S.P. in materia di profilassi e di polizia 

sanitaria. 
5. Comunicare all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia l’eventuale sostituzione del veterinario che 

garantisce l’operatività della stazione di inseminazione artificiale. 
6. Rendere pubbliche le tariffe di inseminazione artificiale per ciascun riproduttore impiegato nella 

stazione e comunicarle all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia al momento della presentazione 
della domanda per la richiesta annuale dei C.I.F.. 

7. Non mantenere nella stazione maschi interi in età da riproduzione non autorizzati o non aventi i 
requisiti prescritti per essere idonei alla riproduzione. 

8.  Tenere un registro cronologico di carico e scarico del materiale seminale distinguendo quello 
refrigerato da quello congelato. 

9. Denunciare, anche tramite il veterinario, la comparsa sulle fattrici di qualsiasi manifestazione            
       sospetta o di qualsiasi malattia infettiva o diffusiva. 
10. Non ricoverare nelle stesse strutture di stabulazione, che devono essere nettamente separate               

le une dalle altre, animali di specie diverse; tuttavia possono essere ammessi gli altri animali 
domestici assolutamente necessari al normale funzionamento della stazione, sempreché essi non 
presentino alcun rischio di infezione per le fattrici destinate alla fecondazione nella stazione. 

11. Verificare che le fattrici condotte alla stazione, abbiano i requisiti previsti dalle norme di polizia 
veterinaria. 

12. Allegare all’atto della presentazione dell’istanza richiesta C.I.F. o C.I.E. un certificato d’iscrizione 
all’albo dei fecondatori  da parte del’ordine veterinario di appartenenza. 

COSTI 

1. La tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario) 
 

ART.  13  
IMPIANTI PER L’INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 

Gli impianti adibiti alla produzione e distribuzione di materiale seminale per l'inseminazione artificiale, si 
distinguono in Centri di produzione di materiale seminale e Recapiti.  

a. I Centri di produzione del materiale seminale, provvedono alla raccolta, preparazione, controllo, 
confezione, conservazione e distribuzione ai recapiti del materiale seminale. Per il solo materiale 
seminale fresco refrigerato, considerate le caratteristiche di conservazione, e' ammessa la 
distribuzione diretta ai medici veterinari ed agli operatori pratici di inseminazione artificiale. 
Solamente nei centri di produzione di materiale seminale equino è possibile provvedere, solo su 
richiesta regolarmente autorizzata, anche all'inseminazione delle fattrici con materiale seminale 
fresco ivi prodotto. I centri genetici sono equiparati, limitatamente all'esercizio dell'attività di 
valutazione genetica, ai centri di produzione dello sperma.   

b. I Recapiti provvedono alla conservazione e alla ridistribuzione del materiale seminale congelato e 
degli embrioni congelati forniti, rispettivamente, dai centri di produzione dello sperma e dai centri 
di produzione degli embrioni, con i quali sono collegati anche ai fini della responsabilità circa 
l'impiego del seme e degli embrioni. 
 

ART. 14   
PRATICA DELL’INSEMINAZIONE ARTIFICIALE 

1. La pratica dell’inseminazione artificiale può essere effettuata da: 

a. veterinari iscritti all’Albo professionale. 
b. operatori pratici di inseminazione artificiale che abbiano ottenuto l’idoneità ai sensi dell’art. 2 

della legge 11 Marzo 1974 e successive modifiche ed integrazioni. 
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2. I Medici veterinari e gli Operatori pratici che intendono esercitare l'attività di inseminazione 
artificiale devono essere iscritti in appositi elenchi tenuti dalla competente regione, che attribuirà a 
ciascun iscritto uno specifico codice univoco identificativo. La regione può  sospendere o revocare 
l'iscrizione nei suddetti elenchi, previo parere di una apposita commissione regionale nella quale 
siano rappresentate anche le categorie interessate, qualora il veterinario o l'operatore pratico di 
inseminazione artificiale si renda inadempiente agli obblighi previsti dalla normativa vigente. 

3. I veterinari e gli operatori pratici di inseminazione artificiale hanno l'obbligo di: 

a. rifornirsi di materiale seminale esclusivamente presso i recapiti autorizzati; 
b. mantenere in buono stato di conservazione il materiale seminale; 
c. utilizzare esclusivamente materiale seminale di riproduttori approvati per l'inseminazione 

artificiale; 
d. certificare l'intervento di inseminazione artificiale. 

4. Le richieste C.I.F. , da effettuare secondo le indicazioni previste nell’apposito schema di Modello  
domanda richiesta C.I.F. Veterinari e Fecondatori laici. 

COSTI 

1. La tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario) 
 

ART. 15   
CENTRI DI PRODUZIONE SPERMA  

 AUTORIZZAZIONE 
 

1. I centri di produzione dello seme possono operare esclusivamente previa concessione di 
un'autorizzazione, rilasciata dall’ istituto Incremento Ippico per la Sicilia. 

2. Al fine di ottenere l’autorizzazione, occorre presentare richiesta  in duplice copia, di cui una in carta 
legale indirizzata all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, l’altra in carta semplice  indirizzata al 
Settore Veterinario dell’A.S.P. competente per territorio, entrambe accompagnate dalla copia del 
documento di riconoscimento, in corso di validità, del richiedente.  

3. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, per la semplificazione amministrativa, può procedere 
d’ufficio ad inoltrare all’A.S.P competente per territorio copia dell’istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione prevista. 

4. La richiesta va inoltrata utilizzando esclusivamente il modello di domanda predisposto dall’Istituto 
Incremento Ippico per la Sicilia, che fa parte integrante del presente regolamento.  

5. La domanda, completa di tutti i dati richiesti, dovrà essere presentata entro e non oltre il termine 
del entro 15 Settembre, oppure entro il 31 dicembre con pagamento della mora prevista, 
comunque  non oltre il termine del dell’anno antecedente a quello di inizio attività, corredata dalla 
seguente documentazione: 

a. nome e cognome, dati anagrafici, codice fiscale, partita I.V.A. e residenza del richiedente o 
denominazione, sede, partita I V.A. e generalità complete del legale rappresentante, se 
trattasi di persona giuridica;  

b. nome e cognome, dati anagrafici, codice univoco nazionale ed indirizzo del veterinario 
responsabile della gestione sanitaria del centro;  

c. ubicazione e descrizione dei fabbricati ed impianti, corredate da prospetto dei locali e 
attrezzature, con allegata pianta planimetrica e relativi estremi catastali;  

d. elenco dei recapiti collegati;  
e. indicazione dei riproduttori presenti; 
f. informazioni specifiche sull'organizzazione tecnica e commerciale per la produzione e la 

distribuzione del materiale seminale.  

6.  L’istituto Incremento Ippico per la Sicilia  attribuirà a ciascun centro di produzione un numero di 
codice univoco a livello nazionale.  
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7.  L’Istituto può revocare l'autorizzazione qualora il centro si renda inadempiente agli obblighi 
previsti dalla normativa vigente.  

8. Nell'autorizzazione viene fatto esplicito riferimento alla persona del titolare, al tipo di impianto, alla 
ubicazione del medesimo ed alle specie trattate. 

RINNOVO 

1. La documentazione da allegare per il rinnovo dell’autorizzazione consiste:  

a. Istanza sbarrando la casella “rinnovo” 
b. Fotocopia del documento di riconoscimento 
c.  modulo compilato denominato “dichiarazione ed impegni” 
d. Atto notorio ove si dichiara che non sono avvenuti cambiamenti di alcun genere, strutturali 

e/o legali rispetto alla documentazione presentata nel quinquennio precedente .  

COSTI 

1. La tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario) 
 

ART. 16   
REQUISITI DEI CENTRI DI PRODUZIONE MATERIALE SEMINALE 

I centri di produzione dello sperma, ai fini del rilascio dell'autorizzazione, devono: 

1. essere posti, in permanenza, sotto la direzione sanitaria di un veterinario responsabile; 
2. essere in possesso di un certificato rilasciato dall’ A.S.P. competente per territorio, dal quale risulti 

che sono garantite le necessarie misure di igiene e sanità;  
3. disporre di:   

a. adeguati locali o strutture di stabulazione rispondenti alle disposizioni per il benessere degli 
animali, con possibilità di isolamento degli animali stessi; 

b. un ambiente per il prelievo del materiale seminale, comprendente un locale separato per la 
pulizia, la disinfezione e la sterilizzazione delle attrezzature; 

c. un locale per il trattamento e la confezione del materiale seminale; 
d. un locale per la conservazione del materiale seminale; 
e. servizi igienici per il personale ed un locale ad uso spogliatoio; 
f. essere recintati in modo da prevenire qualsiasi contatto con animali che si trovano al di fuori 

del centro; 
g. essere strutturati in modo che i locali di stabulazione siano materialmente separati dai locali di 

trattamento del materiale seminale e che entrambi siano separati dal locale di conservazione 
del materiale seminale; 

h. disporre di una sorveglianza che impedisca l'accesso alle persone non autorizzate. Eventuali 
visite al centro dovranno avvenire nel rispetto delle condizioni stabilite dal veterinario 
responsabile della gestione sanitaria del centro medesimo; 

i. disporre di personale tecnicamente competente, adeguatamente addestrato ai procedimenti di 
disinfezione ed alle tecniche igieniche per il controllo della propagazione delle malattie; 

j. essere costruiti in modo che i locali di stabulazione degli animali e quelli di raccolta, di 
trattamento e di immagazzinamento dello sperma possano essere agevolmente puliti e 
disinfettati;  

k. disporre di locali o ambienti di isolamento privi di comunicazione diretta con quelli destinati 
alla normale stabulazione dei riproduttori;  

l. disporre, qualora si provveda, alla inseminazione di fattrici con materiale seminale equino 
fresco, di un locale situato in prossimità degli altri ambienti, ma non comunicante con essi, 
destinato agli accertamenti relativi allo stato sanitario dell'apparato genitale delle fattrici ed, 
eventualmente, alla terapia, nonché di locali idonei alla inseminazione. 

m. per gli obblighi concernenti i centri di produzione dello sperma ci si attiene alla normativa 
vigente. 
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n. sottostare a tutti gli obblighi e soddisfare tutti i requisiti previsti per i recapiti, nonché  disporre 
della relativa autorizzazione, qualora distribuiscano direttamente materiale seminale; 

o. detenere o sottoporre annualmente alle valutazioni genetiche previste dai libri genealogici o 
registri anagrafici un numero di riproduttori maschi delle specie o razze per le quali si richiede 
l'autorizzazione, non inferiore al 5% del totale dei riproduttori maschi in prova per le medesime 
valutazioni genetiche nell'anno precedente, salvo diverse disposizioni previste dal libro 
genealogico o registro anagrafico in ordine alla valutazione genetica. Per i centri di produzione 
già in possesso di autorizzazione ai sensi della legge 25 luglio 1952 n. 1009, il numero di 
riproduttori da sottoporre a valutazione genetica non può comunque essere inferiore al 3% del 
totale. 
 

ART. 17 
OBBLIGHI  DEI CENTRI DI PRODUZIONE SPERMA 

I centri di produzione di materiale seminale hanno l'obbligo di:  

a. vietare il ricovero nella stessa struttura di stabulazione di animali di specie diverse; tuttavia, sono 
ammessi altri animali domestici assolutamente necessari al funzionamento normale del centro di 
produzione, sempreché essi non presentino alcun rischio di infezione per gli animali delle cui specie 
lo sperma deve essere raccolto, e soddisfino le condizioni stabilite dal veterinario responsabile della 
gestione sanitaria del centro. Qualora il centro sia stato autorizzato a produrre materiale seminale 
di specie diverse, le rispettive strutture di stabulazione e di prelievo del materiale seminale, nonché 
le relative attrezzature di raccolta e di trattamento, devono essere nettamente separate;  

b. allevare esclusivamente riproduttori maschi autorizzati all'inseminazione artificiale o giovani 
riproduttori ammessi ad una prova di valutazione genetica, anche nel caso di produzione per conto 
terzi;  

c. uniformarsi alle prescrizioni emanate dalle competenti autorità sanitarie, in materia di profilassi e 
polizia veterinaria;  

d. denunciare la comparsa nei propri animali di qualsiasi malattia infettiva o diffusiva;  
e. seguire le norme sanitarie in materia di prelievo, preparazione e conservazione del materiale 

seminale stabilite dal Ministero della salute;  
f. comunicare All’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia ed all’A.S.P. competente l'eventuale 

sostituzione del veterinario responsabile della direzione sanitaria dell'impianto;  
g. rendere pubbliche le tariffe del materiale seminale di ciascun riproduttore  
h. annotare su apposito registro, per ciascuno dei riproduttori presenti: specie, razza, data di nascita, 

identificazione, malattie riscontrate, vaccinazioni praticate e controlli effettuati sul materiale 
seminale;  

i. tenere un registro con l'indicazione giornaliera del materiale seminale prelevato da ciascun 
riproduttore, con l'indicazione delle dosi valide prodotte per ciascuna partita. Per il materiale 
seminale congelato deve essere indicato, inoltre, il numero identificativo di ciascuna partita;  

j. tenere un registro cronologico di carico del materiale seminale prodotto e di scarico del materiale 
seminale in uscita, distinguendo il materiale seminale fresco da quello refrigerato e da quello 
congelato. Nello stesso registro deve essere registrato il carico e lo scarico del materiale seminale 
proveniente da altri centri di produzione;  

k. distribuire il materiale seminale esclusivamente in fiale o altri contenitori sigillati e riportanti chiare 
e inamovibili indicazioni sul centro di produzione dello sperma, identificazione della partita (data o 
giorno progressivo entro anno e anno di raccolta dello sperma), specie, razza o tipo genetico, 
matricola del riproduttore;  

l. rilasciare, per ciascuna partita di materiale seminale prodotto od importato, a richiesta degli 
acquirenti, un certificato attestante, oltre ai dati identificativi della partita medesima, le 
caratteristiche qualitative rilevate;   

m. rilasciare per ogni atto di vendita di materiale seminale un documento accompagnatorio 
contenente i dati della partita (specie, razza, matricola del riproduttore maschio e identificazione 
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della partita) cui il materiale seminale appartiene. Il documento non è necessario qualora dette 
informazioni siano già contenute nella fattura;  

n. sottostare a tutti gli obblighi e soddisfare tutti i requisiti previsti per i recapiti, nonché disporre della 
relativa autorizzazione, qualora distribuiscano direttamente materiale seminale;  

o. detenere o sottoporre annualmente alle valutazioni genetiche previste dai libri genealogici o 
registri anagrafici un numero di riproduttori maschi delle specie o razze per le quali si richiede 
l'autorizzazione, non inferiore al 5% del totale dei riproduttori maschi in prova per le medesime 
valutazioni genetiche nell'anno precedente, salvo diverse disposizioni previste dal libro genealogico 
o registro anagrafico in ordine alla valutazione genetica. Per i centri di produzione già in possesso di 
autorizzazione ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 1009, il numero dei riproduttori da sottoporre a 
valutazione genetica non può comunque essere inferiore al 3% del totale;  

p. seguire le procedure atte al controllo qualitativo del materiale seminale; 
 

ART. 18   
RECAPITI CENTRI DI MAGAZZINAGGIO 

AUTORIZZAZIONI 

1. I recapiti possono operare esclusivamente previa concessione di una autorizzazione rilasciata dall’ 
Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. Ad ogni recapito viene attribuito un numero di codice 
univoco nazionale. 

2. Al fine di ottenere l’autorizzazione, occorre presentare richiesta  in duplice copia, di cui una in carta 
legale indirizzata all’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia l’altra, in carta semplice,  indirizzata al 
Settore Veterinario dell’A.S.P. competente per territorio, entrambe accompagnate dalla copia del 
documento di riconoscimento, in corso di validità, del richiedente. L’A.S.P. entro 30 giorni dalla 
data di ricezione della domanda, provvede alla verifica del possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa in materia, comunicandone l'esito all'Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. 

3. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia, per la semplificazione amministrativa, può procedere 
d’ufficio ad inoltrare all’A.S.P competente per territorio copia dell’istanza per l’ottenimento 
dell’autorizzazione prevista. 

4. La richiesta va inoltrata utilizzando esclusivamente il modello di domanda predisposto dall’Istituto 
Incremento Ippico per la Sicilia, che fa parte integrante del presente regolamento.  

5. La domanda, completa di tutti i dati richiesti, dovrà essere presentata entro e non oltre il termine 
del entro 15 Settembre, oppure entro il 31 dicembre con pagamento della mora prevista nel 
D.P.R.S. 06/02/2003, n. 3, comunque  non oltre il termine del dell’anno antecedente a quello di 
inizio attività, corredata dalla seguente documentazione: 
 

a. nome e cognome, dati anagrafici, codice fiscale, partita I V.A. e residenza del richiedente, o 
denominazione, sede, partita I.V.A. e generalità complete del legale rappresentante se trattasi 
di persona giuridica;  

b. ubicazione e descrizione dei fabbricati e relativi estremi catastali;  
c. elenco dei centri nazionali di produzione dello sperma, dei centri di produzione degli embrioni e 

dei gruppi di raccolta degli embrioni dai quali provengono rispettivamente il materiale seminale 
e gli embrioni distribuiti;  

d. indicazioni specifiche sulla organizzazione della distribuzione.  
 

6. L’autorizzazione può essere revocata qualora  il gestore si renda inadempiente agli obblighi previsti 
dalla normativa vigente, oppure vengano meno una o più condizioni prescritte per il rilascio 
dell'autorizzazione medesima.  

7. La tenuta delle licenze di qualsiasi natura ha un costo annuo (vedi tariffario) 
 

ART. 19   
REQUISITI  DEI RECAPITI CENTRI DI MAGAZZINAGGIO 

I recapiti, al fine del rilascio dell'autorizzazione, devono: 
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a. essere diretti da un esperto zootecnico in possesso di un diploma di scuola media superiore o 
diploma di laurea ad indirizzo agrario o zootecnico, fatti salvi i recapiti già in possesso di 
autorizzazione regionale ai sensi della legge 25 luglio 1952, n. 1009; 

b. disporre di appositi locali dotati di aspiratori dei fumi di azoto, pareti lavabili e servizi igienici, 
nonchè di contenitori idonei alla conservazione del materiale seminale ed embrioni confezionati; 

c. relativamente all’utilizzo ed ai requisiti dei riproduttori maschi da impiegare o utilizzabili per 
l’inseminazione artificiale, bisogna attenersi a quanto riportato dalla normativa vigente.  

 
ART. 20 

OBBLIGHI  DEI RECAPITI CENTRI DI MAGAZZINAGGIO 

I recapiti hanno l'obbligo di:  

a. detenere e distribuire materiale seminale ed embrioni provenienti esclusivamente dai centri 
nazionali di produzione dello sperma o di embrioni con i quali sono collegati. Il passaggio di 
materiale seminale o di embrioni tra recapiti è consentito solo se entrambi i recapiti interessati 
risultano formalmente collegati con il centro di produzione nazionale di origine del materiale 
riproduttivo scambiato;  

b. tenere un registro cronologico di carico per il materiale seminale disponibile da cui risulti la relativa 
provenienza e di scarico per quello distribuito, da cui risultino gli allevamenti acquirenti o i 
nominativi degli operatori che l'hanno acquistato o ricevuto in deposito per l'impiego esclusivo in 
azienda;  

c. comunicare trimestralmente alla regione il numero di dosi di materiale seminale ed embrioni, 
distinte per riproduttore, distribuite ai vari allevamenti e agli operatori identificati dal relativo 
codice;  

d. rendere pubblico il prezzo a dose di materiale seminale per ciascun riproduttore e comunicarlo alla 
regione;  

e. distribuire materiale seminale ed embrionale esclusivamente a: allevatori o loro delegati, 
direttamente o a domicilio, altri recapiti collegati funzionalmente allo stesso; 

f. rilasciare, per ogni atto di vendita di materiale seminale congelato o di embrioni, un documento 
accompagnatorio contenente i dati relativi a specie, razza e matricola del riproduttore maschio cui 
il materiale seminale appartiene. Il documento non è necessario qualora dette informazioni siano 
già contenute nella fattura.  

g. divulgare e mettere a disposizione dei veterinari, dei tecnici e degli allevatori le pubblicazioni 
ufficiali aggiornate delle associazioni nazionali allevatori di specie e razza, relative alle valutazioni 
genetiche dei riproduttori italiani, nonché gli elenchi dei riproduttori esteri approvati per l'uso in 
Italia;  

h. consentire il libero accesso nei locali del recapito al personale incaricato della vigilanza, il quale può 
effettuare le verifiche ed i controlli del materiale seminale a qualsiasi titolo commercializzato.  

i. attenersi scrupolosamente agli obblighi stabiliti dalla legge, il mancato rispetto delle stesse ne 
comporterà il decadimento; 

 
ART. 21 

INSEMINAZIONE ARTIFICIALE PER LE RAZZE AUTOCTONE E PER I TIPI ETNICI A LIMITATA DIFFUSIONE  
 

1. L’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia può autorizzare, su specifica richiesta dei centri di 
produzione dello sperma, la raccolta del materiale seminale di riproduttori maschi di razze 
autoctone e tipi etnici a limitata diffusione, iscritti nell'apposito registro anagrafico, direttamente 
nelle aziende che li ospitano. L'utilizzo dell'inseminazione artificiale e' coordinato dall'Associazione 
italiana allevatori nel quadro dell' attività di recupero e potenziamento delle razze e dei tipi etnici. 
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ART. 22 
MATERIALE SEMINALE NELL’ALLEVAMENTO 

2. L'allevatore può detenere nella propria azienda materiale seminale esclusivamente per 
l'inseminazione delle fattrici del proprio allevamento. Detto materiale seminale deve essere 
conservato in un locale separato da quelli che ospitano animali o prodotti zootecnici e deve essere 
accompagnato dal documento come previsto dalla normativa vigente. 

3. L'allevatore può rifornirsi di materiale seminale congelato esclusivamente presso un recapito, e di 
materiale seminale fresco o refrigerato sia presso un recapito, sia presso un centro di produzione. 

4. Alla inseminazione artificiale deve comunque provvedere un veterinario o un operatore pratico. 
 

ART. 23 
RACCOLTA E PRODUZIONE DI EMBRIONI ED OOCITI 

 

1. Le organizzazioni per la raccolta e produzione di embrioni ed oociti si distinguono in: 

a. Gruppi di raccolta: costituiti da uno o più  tecnici o da un gruppo organizzato di tecnici che, 
sotto la direzione di un veterinario responsabile, provvedono, anche per conto terzi, alla 
raccolta, al trattamento ed alla conservazione degli embrioni ed  al trasferimento degli stessi 
su fattrici riceventi. 

b. Centri di produzione: costituiti da strutture di laboratorio e da personale qualificato che 
provvedono al prelievo di oociti di animali di interesse zootecnico, alla loro fecondazione in 
vitro, alla coltura degli embrioni ottenuti, agli eventuali trattamenti, nonché  al congelamento, 
conservazione e alla distribuzione degli embrioni prodotti tramite i recapiti.  

2 Gli embrioni debbono provenire dalla fecondazione di un oocita di femmina iscritta al libro 
genealogico, o registro anagrafico, con materiale seminale di riproduttore autorizzato alla 
inseminazione artificiale; tale requisito non e' richiesto per le razze autoctone ed i tipi etnici a 
limitata diffusione, presi in considerazione nel quadro dell'attività di recupero e potenziamento 
promossa dal Ministero delle politiche agricole e forestali o dalle regioni; 

3 Gli embrioni debbono provenire da animali donatori che soddisfino i requisiti sanitari stabiliti dal 
Ministero della sanità. 

4 Per quanto riguarda gli obblighi dei gruppi di raccolta e la richiesta per le autorizzazioni bisogna 
attenersi a quanto stabilito dalla vigente normativa. 

5 I centri di produzione di embrioni possono operare esclusivamente previa concessione di una 
autorizzazione rilasciata dall’Istituto Incremento Ippico per la Sicilia. Relativamente alle  modalità di 
presentazione delle domande per il rilascio dell’ autorizzazione dovranno attenersi quanto 
riportato nella normativa vigente. 

6 I requisiti previsti per i gruppi di raccolta e per i centri di produzione degli embrioni sono quelli 
riportati dalla vigente normativa. 

7 gli obblighi ai quali debbono attenersi i detentori delle autorizzazioni per i gruppi di raccolta 
embrioni ed i centri di produzione degli embrioni sono riportati nella normativa vigente. 

8 I veterinari che intendono praticare l'impianto embrionale devono essere iscritti negli appositi 
elenchi tenuti dalla competente regione, che attribuisce a ciascun iscritto un codice identificativo. 
Le regioni devono prevedere le modalità di presentazione delle domande di iscrizione, che devono  
contenere i dati richiesti dalla normativa vigente. Le stesse possono sospendere o revocare 
iscrizione nei suddetti elenchi qualora il veterinario autorizzato all'impianto embrionale risulti 
inadempiente agli obblighi previsti dalla legge. 
 

ART. 24 
EMBRIONI NELL’ALLEVAMENTO 

1. L'allevatore può conservare, per l'utilizzazione nella propria azienda, embrioni prelevati nell'azienda 
medesima dai gruppi di raccolta o acquistati presso un recapito.  
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2. Gli embrioni devono essere conservati in un locale separato da quelli che ospitano animali o 
prodotti zootecnici e devono essere accompagnati dal documento previsto dalla normativa vigente.  

3. All'impianto embrionale deve comunque provvedere un veterinario abilitato secondo la normativa. 
4.  L'allevatore può cedere ad altro allevatore embrioni prelevati dai propri animali e conservati nella 

propria azienda, purché  accompagnati dagli appositi documenti previsti dalla normativa vigente. 
5. Gli interventi fecondativi effettuati in stazioni di monta naturale pubblica o mediante 

l'inseminazione artificiale e gli impianti embrionali, sono certificati su appositi modelli (C.I.F. O 
C.I.E.) rilasciati dall’Istituto Incremento ippico per la Sicilia che dovranno essere compilati 
integralmente. I responsabili della certificazione sono i veterinari o l’operatore laico  nel caso di 
fecondazione artificiale, il gestore intestatario dell’autorizzazione nel caso di monta naturale, il 
veterinario nel caso di impianto embrionale. 

 
ART. 25  

 VIGILANZA E CONTROLLI 

1. La vigilanza sulla regolare applicazione della legge 15 gennaio 1991, n. 30 e del rispettivo 
regolamento di esecuzione e' affidata, secondo le rispettive competenze, al Ministero delle 
politiche agricole e forestali, al Ministero della sanità, alle Regioni, alle A.S.P. locali competenti per 
territorio ed a chiunque spetti di farla osservare. 

2.  I titolari di allevamenti, di stazioni private e pubbliche di fecondazione, di stazioni di inseminazione 
artificiale, di centri di produzione dello sperma, di recapiti, di centri di produzione di embrioni e di 
gruppi di raccolta, devono: 

a. consentire il libero accesso agli impianti e ai locali di allevamento al personale incaricato 
della vigilanza per l'effettuazione delle verifiche e dei controlli; 

b.  presentare tutti i documenti e fornire le informazioni richieste dall'autorità competente; 
c.  controlli sanitari su richiesta dei gestori delle stazioni di monta e dei centri di produzione di 

sperma, sono competenti le A.S.P.  per territorio che, devono procedere alla visita ed agli 
accertamenti dello stato sanitario dei riproduttori nelle stazioni e centri medesimi, per 
constatare l'assenza di malattie infettive e diffusive a norma delle vigenti disposizioni di 
polizia veterinaria e delle ordinanze emanate dal Ministero della sanità. 

3. L’istituto Incremento Ippico per la Sicilia eserciterà  il controllo circa la persistenza delle condizioni 
prescritte per il rilascio delle autorizzazioni. 

ART. 26 
 SANZIONI 

1. Il mancato rispetto delle regole emanate nel presente regolamento, comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dall’ art. 12 del D.L.gs n. 52 del 11 maggio 2018. 
 

ART. 27 
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1. In attesa dell’emanazione del decreto del Ministero della Salute con il quale dovranno essere 
stabiliti i requisiti sanitari previsti all’articolo 42, comma 2 del DM n. 403/2000, lo stesso Ministero 
ha precisato, con nota n. 600.7.10\24461/RG/149 del 19-2- 2000, che i requisiti sanitari prescritti 
dal precedente DM n. 172/94 e successive modifiche possono costituire ancora oggi, in attesa della 
nuova annunciata disciplina, principi di riferimento, assicurando una validità attiva di prevenzione 
nei confronti della diffusione delle malattie nell’ambito della riproduzione animale. 

 
ART. 28 

 ENTRATA IN VIGORE E APPROVAZIONE 

1. Il presente regolamento entra in vigore a partire per la stagione di monta 2022/2023, le cui istanze 
scadono a partire dal 15 Settembre 2022. 
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2. Il presente regolamento è formalmente approvato con delibera del  Consiglio di Amministrazione n. 
del. 

ART. 29 
 ALLEGATI 

 
 Modello domanda rilascio autorizzazione a gestire una stazione di monta  
 Modello domanda autorizzazione gestione stazione di inseminazione artificiale 
 Modello domanda autorizzazione Centro di produzione di sperma 
 Modello domanda autorizzazione Recapito 
 Modello domanda approvazione stallone 
 Modello domanda approvazione stallone aziendale 
 Modello domanda d'autorizzazione per gestione di un centro di produzione Embrioni e -o oociti 
 Modello domanda d’autorizzazione per la gestione di un gruppo di raccolta di Embrioni e- o oociti 
 Modello domanda C.I.E. (Certificati di Intervento Embrionale) 
 Modello domanda richiesta C.I.F. Stazioni di monta naturale 
 Modello domanda richiesta C.I.F. Stazioni di inseminazione artificiale 
 Modello domanda richiesta C.I.F. Veterinari e Fecondatori laici 
 Modello domanda richiesta affidamento stallone Istituto 
 Modello dichiarazione affidamento stallone. 
 Modello dichiarazione ed impegni 
 Modello dichiarazione vigenza 
 Schema relazione tecnica stazione di monta 
 Schema attrezzature stazione di inseminazione Artificiale 
 Schema standard Stazione di Monta 
 Schema relazione tecnica 
 Modello Atto Notorio 
 Tariffario 

 

 

 

 

 


